
Bozza definitiva            
 
 
 

Il Ministro dell’Università e della Ricerca 

 

 
VISTO l'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni;;  
 
VISTO l'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341;  
 
VISTI gli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25;  
 
VISTO l’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 marzo 2005, n. 43 ; 
 
VISTA la legge 19 ottobre 1999, n. 370 ed in particolare l'articolo 6, comma 6;  
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca  22 ottobre 2004, n. 
270;  
 
VISTI il decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 23 dicembre 
1999 concernente la rideterminazione dei settori scientifico-disciplinari, e successiva rettifica, 
nonché il decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 4 ottobre 2000 
concernente la rideterminazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e la 
definizione delle relative declaratorie, ed il DM 18 marzo 2005;  
 
VISTA la Dichiarazione di Bologna del 19 giugno 1999 e i Comunicati di Praga del 19 maggio 
2001, di Berlino del 19 settembre 2003 e di Bergen del 20 maggio 2005, relativi all’armonizzazione 
dei sistemi dell’Istruzione Superiore dei paesi dell’area europea; 
 
PRESO ATTO, in particolare, di quanto il Comunicato di Bergen prevede circa gli schemi di 
riferimento  per i titoli e circa la specificazione degli obiettivi didattici in termini di risultati di 
apprendimento attesi;  
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 30 aprile 2004, 
prot.9/2004, relativo all’anagrafe degli studenti ed al diploma supplement; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 gennaio 2005, n. 15 
e successive modificazioni,  relativo alla banca dati offerta formativa e alla verifica del possesso dei 
requisiti minimi; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 11 ottobre 2004 e 
successive modificazioni, con il quale sono stati costituiti i tavoli tecnici al fine di rideterminare le 
classi dei corsi di studio ai sensi del D.M. 270/2004, composti dai presidenti delle Conferenze dei 
presidi delle facoltà interessate e dai presidenti degli Ordini professionali interessati; 
 
SENTITA la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI) per quanto riguarda il termine 
di cui all’articolo 13, comma 2 del D.M. 270/2004 e vista la mozione della stessa Conferenza del 7 
marzo 2006; 
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VISTI i pareri del Consiglio universitario nazionale (CUN), resi nelle adunanze del 14/15 e del 
20/21/22 dicembre 2005 e nell’adunanza dell’11 gennaio 2006;  
 
VISTI i pareri del Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU), dell’1/2 settembre 2005 e 
del 3 febbraio 2006; 
 
ACQUISITI i pareri della VII Commissione permanente del Senato della Repubblica e della VII 
Commissione permanente della Camera dei deputati, resi rispettivamente il 21 febbraio 2006 ed il 
1° marzo 2006;  
 
RILEVATO che il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 
2006 concernente la determinazione delle classi di laurea è stato restituito con osservazioni dalla 
Corte dei Conti con nota del 5 maggio 2006, prot. n. 106/94 e che lo stesso è stato ritirato dal 
Ministro dell’università e della ricerca con nota 3741.8.7 Gab. del 22 maggio 2006; 
 
RITENUTO opportuno procedere ad alcune modifiche ed integrazioni nel testo del decreto stesso;  
 
SENTITA la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI) per quanto riguarda il termine 
di cui all’art.13, comma 2 del D.M. 270/2004;  
 
VISTO il parere del Consiglio universitario nazionale (CUN), reso nell’adunanza del 4 e 5 ottobre 
2006;  
 
VISTO il parere del Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU), dell’8 novembre 2006; 
 
ACQUISITI i pareri della VII Commissione permanente del Senato della Repubblica e della VII 
Commissione permanente della Camera dei deputati, resi rispettivamente il 17 gennaio 2007 ed il 
18 gennaio 2007; 
       
 

 
E m a n a  i l  s e g u e n t e  D e c r e t o  
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DISCIPLINA DELLE CLASSI DEI CORSI DI LAUREA 

 
Art.1 

 
1. Il presente decreto definisce, ai sensi dell'articolo 4 del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270, le classi dei corsi di laurea individuate nell’allegato, 
che ne costituisce parte integrante, e si applica a tutte le università statali e 
non statali, ivi comprese  le università telematiche. 
 
2. Le università, nell'osservanza dell'articolo 9 del predetto decreto 
ministeriale, procedono all'istituzione dei corsi di laurea individuando, in sede 
di ordinamento didattico, le classi di appartenenza. Non possono essere istituiti 
due diversi corsi di laurea afferenti alla medesima classe qualora le attività 
formative dei rispettivi ordinamenti didattici non si differenzino per almeno 40 
crediti. 
 
3. Qualora l’ordinamento didattico di un corso di laurea soddisfi i requisiti di 
due classi differenti, l’università può istituire il corso di laurea come 
appartenente ad ambedue le classi, fermo restando che ciascuno studente 
indica al momento dell’immatricolazione la classe entro cui intende conseguire 
il titolo di studio. Lo studente può comunque modificare la sua scelta, purchè 
questa diventi definitiva al momento dell’iscrizione al terzo anno. 
 
4. I regolamenti didattici di ateneo, disciplinanti gli ordinamenti didattici dei 
corsi di studio di cui al comma 1, sono redatti in conformità alle disposizioni di 
cui all’articolo 11 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e del 
presente decreto. 
 
5. In attuazione del comma 4 le università modificano i vigenti regolamenti 
didattici di ateneo a decorrere dall’anno accademico 2008/2009 ed entro l’anno 
accademico 2009/2010. A decorrere dall’anno accademico 2010/2011 le classi 
di laurea di cui al decreto ministeriale 4 agosto 2000 (Gazzetta Ufficiale n. 170 
del 19 ottobre 2000) sono soppresse, fatto salvo quanto previsto nell’articolo 
7. 
 
6. Le modifiche sono approvate dalle università in tempo utile per assicurare 
l’avvio dei corsi di laurea con i nuovi ordinamenti all’inizio di ciascun anno 
accademico.  
 
7. Le modifiche possono riguardare anche singoli corsi di laurea ma devono 
comunque prevedere l’adeguamento contemporaneo di tutti i corsi di laurea 
attivati nella medesima classe. 
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8. L’attivazione di corsi di laurea afferenti alle classi di cui al presente decreto 
deve prevedere la contestuale disattivazione da parte dell’ateneo dei paralleli 
corsi di laurea afferenti alle classi di cui al decreto ministeriale 4 agosto 2000.  

 

9. Ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270, l’attivazione di un corso di laurea con i nuovi ordinamenti di cui al 
presente decreto può essere disposta esclusivamente nel caso in cui 
insegnamenti corrispondenti ad almeno 90 crediti siano tenuti da professori o 
ricercatori inquadrati nei relativi settori scientifico-disciplinari e di ruolo presso 
l’ateneo, ovvero in ruolo presso altri atenei sulla base di specifiche convenzioni 
tra gli atenei interessati. Nessun professore o ricercatore di ruolo può essere 
conteggiato in totale più di due volte per insegnamenti comunque tenuti in 
corsi di laurea o in corsi di laurea magistrale, sia nel proprio che in altri atenei.  
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Art. 2 
 

 
1. I regolamenti didattici di ateneo disciplinano le modalità attraverso le quali 
un corso di laurea  può essere realizzato con il concorso di più facoltà della 
stessa università o di più università. 
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Art. 3 
 
1. Per ogni corso di laurea, i regolamenti didattici di ateneo determinano il 
numero intero di crediti assegnati a ciascuna attività formativa, specificando 
quali di esse contribuiscono al rispetto delle condizioni previste negli allegati al 
presente decreto. A tale scopo, limitatamente alle attività formative previste 
nelle lettere a) e  b)  dell'articolo 10, comma 1, del decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270, sono indicati il settore o i settori scientifico-disciplinari di 
riferimento e il relativo ambito disciplinare. 
 
2. I regolamenti didattici di ateneo stabiliscono il numero di crediti da 
assegnare ai settori scientifico-disciplinari ricompresi in ambiti disciplinari per i 
quali il numero stesso non sia specificato nell'allegato. 
 
3. Limitatamente alle attività formative caratterizzanti, qualora negli allegati 
siano indicati più di tre ambiti disciplinari per ciascuno dei quali non sia stato 
specificato il numero minimo dei relativi crediti, i regolamenti didattici di 
ateneo individuano per ciascun corso di studio i settori scientifico-disciplinari 
afferenti ad almeno tre ambiti, funzionali alla specificità del corso stesso, ai 
quali riservare un numero adeguato di crediti.  
 
4. Gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea devono assicurare agli studenti 
una solida preparazione sia nelle discipline di base che in quelle caratterizzanti, 
garantendo loro la possibilità di un approfondimento critico degli argomenti 
anche evitando la dispersione del loro impegno su un numero eccessivo di 
discipline, di insegnamenti o dei relativi moduli. Devono altresì assicurare agli 
studenti la possibilità di svolgere tutte le attività formative di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, fissando, per 
quelle previste alle lettere a) e b), un numero minimo totale di crediti 
rispettivamente pari a 12 e a 18.  
 
5. Per quanto riguarda le attività formative autonomamente scelte dallo 
studente, ai sensi dell’articolo 10, comma 5, lett. a) del decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270, i regolamenti didattici di ateneo assicurano la libertà di 
scelta tra tutti gli insegnamenti attivati nell’ateneo, consentendo anche 
l’acquisizione di ulteriori crediti formativi nelle discipline di base e 
caratterizzanti. 
 
6. I regolamenti didattici di ateneo determinano i casi in cui la prova finale è 
sostenuta in lingua straniera.  
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7. Nel definire gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea, le università 
specificano gli obiettivi formativi in termini di risultati di apprendimento attesi, 
con riferimento al sistema di descrittori adottato in sede europea, e 
individuano gli sbocchi professionali anche con riferimento alle attività 
classificate dall’ISTAT. 
 
8. Relativamente al trasferimento degli studenti da un corso di laurea ad un 
altro, ovvero da un’università ad un’altra, i regolamenti didattici assicurano il 
riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già maturati dallo 
studente, secondo criteri e modalità previsti dal regolamento didattico del 
corso di laurea di destinazione, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per 
la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. Il mancato 
riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato.  
 
9. Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente sia effettuato 
tra corsi di laurea appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi 
al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo 
studente non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui 
il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 
50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi 
del regolamento ministeriale di cui all’articolo 2, comma 148, del decreto-legge 
3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. 
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Art.4 
 
1. Le competenti strutture didattiche determinano, con il regolamento didattico 
del corso di laurea, l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative 
di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 
270, secondo criteri di stretta funzionalità con gli obiettivi formativi specifici del 
corso. 
 
2. Le università garantiscono l’attribuzione a ciascun insegnamento attivato di 
un congruo numero intero di crediti formativi, evitando la parcellizzazione delle 
attività formative. In ciascun corso di laurea non possono comunque essere 
previsti in totale più di 20 esami o valutazioni finali di profitto, anche favorendo 
prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati. In tal caso 
i docenti titolari degli insegnamenti o moduli coordinati partecipano alla 
valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente con modalità 
previste nei regolamenti didattici di ateneo ai sensi dell’articolo 11, comma 7, 
lettera d) e dell’articolo 12, comma 2, lettera d) del decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270. 
 
3. Gli Atenei possono riconoscere, secondo quanto previsto dall'articolo 5, 
comma 7 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, le conoscenze e le 
abilità professionali certificate individualmente ai sensi della normativa vigente 
in materia, nonché le altre conoscenze e abilità maturate in attività formative 
di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l'università 
abbia concorso. Il numero massimo di crediti formativi universitari riconoscibili 
è fissato per ogni corso di laurea nel proprio ordinamento didattico e non può 
comunque essere superiore a 60. 
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Art.5 
 
1.Ciascun credito formativo universitario dei corsi di laurea corrisponde a 25 
ore di impegno medio per studente.  
 
2. I regolamenti didattici di ateneo determinano altresì per ciascun corso di 
laurea la quota dell'impegno orario complessivo che deve rimanere riservata a 
disposizione dello studente per lo studio personale o per altre attività formative 
di tipo individuale. Tale quota non può comunque essere inferiore al 50% 
dell’impegno orario complessivo, salvo nel caso in cui siano previste attività 
formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. 
 
3. Gli studenti che maturano 180 crediti secondo le modalità previste nel 
regolamento didattico del corso di laurea, ivi compresi quelli relativi alla 
preparazione della prova finale, sono ammessi a sostenere la prova finale e a 
conseguire il titolo di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione 
all’università. 
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Art.6 
 
1. Le università rilasciano, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, i titoli di laurea con la 
denominazione della classe di appartenenza e del corso di laurea, assicurando 
che la denominazione di quest'ultimo corrisponda agli obiettivi formativi 
specifici del corso stesso.  
 

2. I regolamenti didattici di ateneo e i regolamenti dei corsi di studio non 
possono prevedere denominazioni dei corsi di studio e dei relativi titoli che 
facciano riferimento a curricula, indirizzi, orientamenti o ad altre articolazioni 
interne dei medesimi corsi.  

 
3. Le Università provvedono inoltre a rilasciare, ai sensi dell’articolo 11, comma 
8 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, e con le modalità indicate 
nel decreto ministeriale 30 aprile 2004,  prot. 9/2004 e successive integrazioni, 
come supplemento al diploma di ogni titolo di studio, un certificato che riporta, 
anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a quelli adottati dai paesi 
europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo 
studente per conseguire il titolo. 
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Art.7 
 
1. Ai sensi dell’art. 13, commi 5 e 6 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270 le università assicurano la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei 
relativi titoli, secondo gli ordinamenti didattici previgenti, agli studenti già 
iscritti ai corsi alla data di entrata in vigore dei nuovi ordinamenti didattici e 
disciplinano altresì la facoltà per i medesimi studenti di optare per l'iscrizione ai 
corsi di laurea afferenti alle classi di cui al presente decreto.  
 
2. Nel primo triennio di applicazione del presente decreto modifiche tecniche 
alle tabelle delle attività formative indispensabili relative alle classi di corsi di 
laurea contenute nell’allegato sono adottate con decreto ministeriale, sentito il 
CUN. 
 
Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di controllo e sarà 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
 
 
Roma,    
 
 
 
 
 

 Il Ministro  
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L-15  Classe delle lauree in SCIENZE DEL TURISMO 
OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:  
- possedere un'adeguata conoscenza delle discipline di base economiche, geografiche, 
antropologiche e sociologiche, nonché nelle materie culturali e giuridiche attinenti alle 
interdipendenze settoriali del mercato turistico;  
- possedere una buona padronanza dei metodi della ricerca sociale ed economica e di parte 
almeno delle tecniche proprie dei diversi settori di applicazione, con competenze relative alla 
misura, al rilevamento e al trattamento dei dati pertinenti l'analisi sociale;  
- possedere un'adeguata conoscenza della cultura organizzativa dei contesti lavorativi, che 
assicuri una competenza applicativa e metta in condizione di operare in modo polivalente nelle 
imprese e nelle amministrazioni attive nel settore;  
- acquisire le metodiche disciplinari nelle tecniche di promozione e fruizione dei beni e delle 
attività culturali;  
- essere in grado di collocare le specifiche conoscenze acquisite nel più generale contesto 
culturale, economico e sociale, sia esso a livello locale, nazionale e sovranazionale;  
- essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno due lingue 
dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di 
informazioni generali;  
- possedere adeguate competenze e strumenti idonei alla comunicazione e alla gestione 
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dell'informazione.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in diversi ambiti, 
quali il turismo, l'organizzazione di attività sociali compatibili con l'ambiente, la 
comunicazione turistica per il mercato dell'editoria tradizionale, multimediale e negli uffici 
stampa di enti e di imprese del settore.  
 
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:  
- comprendono in ogni caso attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze fondamentali nei 
vari campi della economia, della geografia e della sociologia del turismo e delle altre 
discipline rilevanti, connettendo i vari saperi specialistici all'interno di un sistema coerente di 
conoscenze teoriche e abilità operative;  
- comprendono in ogni caso almeno una quota di attività formative orientate all'apprendimento 
di capacità operative nel settore delle tecniche turistiche, dell'analisi di mercato e nella 
gestione delle aziende operanti nell'industria dell'ospitalità in cui si ricomprendono i servizi 
culturali e ambientali;  
- prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne, come tirocini formativi presso 
enti o istituti del settore, aziende e amministrazioni pubbliche, anche straniere, oltre a 
soggiorni di studio presso altre università italiane, estere, anche nel quadro di accordi 
internazionali.  
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti disciplinari Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Discipline 
economiche, 
statistiche e 
giuridiche 

IUS/01 - Diritto privato 
IUS/09 - Istituzioni di 
diritto pubblico 
IUS/14 - Diritto dell'unione 
europea 
SECS-P/07 - Economia 
aziendale 
SECS-P/08 - Economia e 
gestione delle imprese 
SECS-S/01 - Statistica 
  

16 Di base  

Discipline sociali e 
territoriali 

GEO/04 - Geografia fisica e 
geomorfologia 
ICAR/06 - Topografia e 
cartografia 
M-GGR/01 - Geografia 
M-GGR/02 - Geografia 

8 

30 
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economico-politica 
SPS/07 - Sociologia 
generale 
SPS/10 - Sociologia 
dell'ambiente e del 
territorio 
  

Dioscipline 
linguistiche 

L-LIN/04 - Lingua e 
traduzione - lingua 
francese 
L-LIN/07 - Lingua e 
traduzione - lingua 
spagnola 
L-LIN/09 - Lingua e 
traduzione - lingue 
portoghese e brasiliana 
L-LIN/12 - Lingua e 
traduzione - lingua inglese 
L-LIN/14 - Lingua e 
traduzione - lingua tedesca 
  

6 

Discipline 
dell'organizzazione 
dei servizi turistici 

INF/01 - Informatica 
ING-INF/05 - Sistemi di 
elaborazione delle 
informazioni 
IUS/06 - Diritto della 
navigazione 
M-PSI/06 - Psicologia del 
lavoro e delle 
organizzazioni 
SECS-P/10 - 
Organizzazione aziendale 
SECS-S/03 - Statistica 
economica 
SECS-S/05 - Statistica 
sociale 
  

8 Caratterizzanti 

Discipline 
sociologiche, 
psicologiche e 
antropologiche 

M-DEA/01 - Discipline 
demoetnoantropologiche 
M-PSI/01 - Psicologia 
generale 

8 

60 
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M-PSI/05 - Psicologia 
sociale 
SPS/07 - Sociologia 
generale 
SPS/08 - Sociologia dei 
processi culturali e 
comunicativi 
SPS/09 - Sociologia dei 
processi economici e del 
lavoro 
SPS/10 - Sociologia 
dell'ambiente e del 
territorio 
  

Discipline 
economiche e 
aziendali 

SECS-P/01 - Economia 
politica 
SECS-P/02 - Politica 
economica 
SECS-P/03 - Scienza delle 
finanze 
SECS-P/06 - Economia 
applicata 
SECS-P/07 - Economia 
aziendale 
SECS-P/08 - Economia e 
gestione delle imprese 
  

16 

Discipline storico-
artistiche 

ICAR/18 - Storia 
dell'architettura 
L-ANT/02 - Storia greca 
L-ANT/03 - Storia romana 
L-ANT/07 - Archeologia 
classica 
L-ART/01 - Storia dell'arte 
medievale 
L-ART/02 - Storia dell'arte 
moderna 
L-ART/03 - Storia dell'arte 
contemporanea 
L-ART/04 - Museologia e 
critica artistica e del 

16 
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restauro 
L-ART/05 - Discipline dello 
spettacolo 
L-ART/06 - Cinema, 
fotografia e televisione 
L-ART/07 - Musicologia e 
storia della musica 
L-FIL-LET/10 - Letteratura 
italiana 
L-FIL-LET/11 - Letteratura 
italiana contemporanea 
M-STO/01 - Storia 
medievale 
M-STO/02 - Storia 
moderna 
M-STO/03 - Storia 
dell'Europa orientale 
M-STO/04 - Storia 
contemporanea 
M-STO/06 - Storia delle 
religioni 
SECS-P/12 - Storia 
economica 
  

 
TOTALE  90
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L-16  Classe delle lauree in SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE E 
DELL'ORGANIZZAZIONE 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:  
· possedere conoscenze di metodo e di contenuto culturale, scientifico e professionale per la 
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formazione giuridica, economica, politico-istituzionale, organizzativa e della sicurezza nel 
campo delle amministrazioni pubbliche, nazionali ed internazionali, e in quello delle 
organizzazioni complesse, nonché delle politiche di pari opportunità;  
· possedere conoscenze metodologiche e culturali multidisciplinari idonee a formare figure 
professionali capaci di interpretare efficacemente il cambiamento e l'innovazione organizzativa 
nelle amministrazioni;  
· essere in grado di assistere le istituzioni pubbliche, le organizzazioni private d'impresa e di 
servizi e quelle del terzo settore nelle attività di progettazione ed implementazione di iniziative 
finalizzate a promuovere lo sviluppo economico, sociale e civile delle comunità;  
· possedere capacità atte ad implementare specifiche politiche pubbliche e a concorrere alla 
gestione delle risorse umane e delle relazioni sindacali.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono nelle 
amministrazioni pubbliche (centrali e locali), nelle imprese, nelle organizzazioni private e nel 
terzo settore.  
 
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:  
· devono comprendere in ogni caso la conoscenza, in forma scritta e orale, di almeno una 
lingua dell'Unione Europea, oltre all'italiano;  
· prevedono, in relazione a specifici obiettivi di formazione professionale e di sbocchi 
occupazionali, l'obbligo di attività esterne, quali tirocini e stages formativi presso imprese 
private, amministrazioni pubbliche e organizzazioni del terzo settore.  
. 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

storico, 
politico-
sociale 

M-STO/04 - Storia 
contemporanea 
SPS/02 - Storia delle dottrine 
politiche 
SPS/03 - Storia delle istituzioni 
politiche 
SPS/04 - Scienza politica 
SPS/07 - Sociologia generale 
  

12 Di base  

giuridico 

IUS/01 - Diritto privato 
IUS/09 - Istituzioni di diritto 
pubblico 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
IUS/14 - Diritto dell'unione 
europea 

12 

42 
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IUS/21 - Diritto pubblico 
comparato 
  

statistico-
economico 

INF/01 - Informatica 
SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica economica 
SECS-P/03 - Scienza delle 
finanze 
SECS-S/01 - Statistica 
SECS-S/03 - Statistica economica 
SECS-S/05 - Statistica sociale 
  

12 

discipline 
linguistiche 

L-LIN/04 - Lingua e traduzione - 
lingua francese 
L-LIN/07 - Lingua e traduzione - 
lingua spagnola 
L-LIN/12 - Lingua e traduzione - 
lingua inglese 
L-LIN/14 - Lingua e traduzione - 
lingua tedesca 
  

6 

socio-
politologico 

SPS/01 – Filosofia politica 
SPS/03 - Storia delle istituzioni 
politiche 
SPS/04 - Scienza politica 
SPS/11 - Sociologia dei fenomeni 
politici 
  

12 

socio-
psicologico 

M-PSI/05 - Psicologia sociale 
M-PSI/06 - Psicologia del lavoro e 
delle organizzazioni 
SPS/07 - Sociologia generale 
SPS/09 - Sociologia dei processi 
economici e del lavoro 
  

12 

Caratterizzanti 

economico 
aziendale 

SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica economica 
SECS-P/03 - Scienza delle 
finanze 
SECS-P/06 - Economia applicata 

12 

48 
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SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione 
delle imprese 
SECS-P/10 - Organizzazione 
aziendale 
SECS-S/04 - Demografia 
  

giuridico IUS/04 - Diritto commerciale 
IUS/05 - Diritto dell'economia 
IUS/06 - Diritto della navigazione 
IUS/07 - Diritto del lavoro 
IUS/08 - Diritto costituzionale 
IUS/09 - Istituzioni di diritto 
pubblico 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
IUS/13 - Diritto internazionale 
IUS/14 - Diritto dell'unione 
europea 
IUS/21 - Diritto pubblico 
comparato 
  

12 

 
TOTALE  90
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L-18  Classe delle lauree in SCIENZE DELL'ECONOMIA E DELLA 
GESTIONE AZIENDALE 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:  
- possedere conoscenze di metodiche di analisi e di interpretazione critica delle strutture e delle 
dinamiche di azienda, mediante l'acquisizione delle necessarie competenze in più aree 
disciplinari: economiche, aziendali, giuridiche e quantitative;  
- possedere un'adeguata conoscenza delle discipline aziendali, che rappresentano il nucleo 
fondamentale, declinate sia per aree funzionali (la gestione, l'organizzazione, la rilevazione), 
sia per classi di aziende dei vari settori (manifatturiero, commerciale, dei servizi, della 
pubblica amministrazione);  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono nelle aziende, 
dove potranno svolgere funzioni manageriali o imprenditoriali, nelle pubbliche 
amministrazioni e nelle libere professioni dell'area economica.  
 
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:  
- comprendono in ogni caso la necessaria acquisizione di conoscenze fondamentali nei vari 
campi dell'economia e della gestione delle aziende, nonché i metodi e le tecniche della 
matematica finanziaria e attuariale, della matematica per le applicazioni economiche e della 
statistica;  
- comprendono in ogni caso l'acquisizione di conoscenze giuridiche di base e specialistiche 
negli ambiti della gestione delle aziende private o pubbliche;  
- comprendono in ogni caso l'acquisizione di conoscenze specialistiche in tutti gli ambiti della 
gestione delle aziende pubbliche e private e delle amministrazioni pubbliche;  
- possono prevedere la conoscenza in forma scritta e orale di almeno due lingue dell'Unione 
Europea, oltre l'italiano;  
- prevedono, in relazione ad obiettivi specifici di formazione professionale ed agli sbocchi 
occupazionali, l'obbligo di attività esterne con tirocini formativi presso aziende e 
organizzazioni pubbliche e private nazionali e internazionali.  
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Di base  Economico SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica economica 
SECS-P/12 - Storia economica 
  

8 28 
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Aziendale SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione 
delle imprese 
SECS-P/11 - Economia degli 
intermediari finanziari 
  

8 

Statistico-
matematico 

SECS-S/01 - Statistica 
SECS-S/03 - Statistica economica 
SECS-S/06 - Metodi matematici 
dell'economia e delle scienze 
attuariali e finanziarie 
  

6 

Giuridico IUS/01 - Diritto privato 
IUS/04 - Diritto commerciale 
IUS/09 - Istituzioni di diritto 
pubblico 
  

6 

Aziendale AGR/01 - Economia ed estimo 
rurale 
SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione 
delle imprese 
SECS-P/09 - Finanza aziendale 
SECS-P/10 - Organizzazione 
aziendale 
SECS-P/11 - Economia degli 
intermediari finanziari 
SECS-P/13 - Scienze 
merceologiche 
  

32 

Economico SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica economica 
SECS-P/03 - Scienza delle 
finanze 
SECS-P/06 - Economia applicata 
  

8 

Caratterizzanti 

Statistico-
matematico 

MAT/09 - Ricerca operativa 
SECS-S/01 - Statistica 
SECS-S/03 - Statistica economica 
SECS-S/06 - Metodi matematici 

10 

62 
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dell'economia e delle scienze 
attuariali e finanziarie 
  

Giuridico IUS/04 - Diritto commerciale 
IUS/05 - Diritto dell'economia 
IUS/06 - Diritto della navigazione 
IUS/07 - Diritto del lavoro 
IUS/12 - Diritto tributario 
IUS/14 - Diritto dell'unione 
europea 
  

12 

 
TOTALE  90
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L-33  Classe delle lauree in SCIENZE ECONOMICHE 
OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:  
- possedere un'adeguata conoscenza delle discipline economiche ed essere dotati di adeguata 
padronanza degli strumenti matematico-statistici e dei principi e istituti dell'ordinamento 
giuridico;  
- saper affrontare le problematiche proprie dei sistemi economici e delle aziende che ne 
costituiscono il tessuto;  
- possedere una buona padronanza del metodo della ricerca, della metodica economica e delle 
tecniche proprie dei diversi settori di applicazione, tenendo anche conto delle innovazioni 
legate alle analisi di genere;  
- possedere competenze pratiche ed operative, relative alla misura, al rilevamento ed al 
trattamento dei dati pertinenti l'analisi economica nei suoi vari aspetti applicativi;  
- possedere un'adeguata conoscenza della cultura organizzativa dei contesti lavorativi;  
- possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 
dell'informazione.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono nei settori 
economici del pubblico e del privato e dell'economia sociale; nell'ambito di uffici studi di 
organismi territoriali, di enti di ricerca nazionali ed internazionali, nelle pubbliche 
amministrazioni, nelle imprese e negli organismi sindacali e professionali.  

 
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:  
- comprendono in ogni caso attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze fondamentali nei 
vari campi delle scienze economiche e di metodi matematico-statistici propri dell'economia nel 
suo complesso, nonché alla modellizzazione di fenomeni economici, sociali e culturali;  
- comprendono in ogni caso almeno una quota di attività formative orientate all'apprendimento 
di capacità operative in uno specifico settore applicativo;  
- possono prevedere la conoscenza, in forma scritta e orale, di almeno due lingue dell'Unione 
Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni 
generali;  
- possono prevedere, in relazione a obiettivi specifici, l'obbligo di attività esterne, come tirocini 
formativi presso enti o istituti di ricerca, aziende e amministrazioni pubbliche, oltre a soggiorni 
di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.  
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Di base  Economico  
SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica economica 

8 28 
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SECS-P/12 - Storia economica 
  

Aziendale SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione 
delle imprese 
SECS-P/11 - Economia degli 
intermediari finanziari 
  

8 

Statistico-
matematico 

SECS-S/01 - Statistica 
SECS-S/03 - Statistica economica 
SECS-S/06 - Metodi matematici 
dell'economia e delle scienze 
attuariali e finanziarie 
  

6 

Giuridico IUS/01 - Diritto privato 
IUS/04 - Diritto commerciale 
IUS/09 - Istituzioni di diritto 
pubblico 
  

6 

Economico M-GGR/02 - Geografia 
economico-politica 
SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica economica 
SECS-P/03 - Scienza delle 
finanze 
SECS-P/04 - Storia del pensiero 
economico 
SECS-P/05 - Econometria 
SECS-P/06 - Economia applicata 
  

32 

Aziendale SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione 
delle imprese 
SECS-P/09 - Finanza aziendale 
SECS-P/11 - Economia degli 
intermediari finanziari 
  

7 

Caratterizzanti 

Statistico-
matematico SECS-S/01 - Statistica 

SECS-S/03 - Statistica economica 

14 

62 
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SECS-S/04 - Demografia 
SECS-S/06 - Metodi matematici 
dell'economia e delle scienze 
attuariali e finanziarie 
  

Giuridico IUS/05 - Diritto dell'economia 
IUS/06 - Diritto della navigazione 
IUS/07 - Diritto del lavoro 
IUS/09 - Istituzioni di diritto 
pubblico 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
IUS/13 - Diritto internazionale 
IUS/14 - Diritto dell'unione 
europea 
  

9 

 
TOTALE  90
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L-39  Classe delle lauree in SERVIZIO SOCIALE 
OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:  
- possedere un'adeguata conoscenza e padronanza delle discipline di base, dei metodi e delle 
tecniche proprie del servizio sociale;  
- possedere conoscenze disciplinari e metodologiche adeguatamente utili alla programmazione 
ed alla realizzazione di interventi integrati tra vari ambiti operativi;  
- possedere una buona cultura interdisciplinare di base in ambito sociologico, antropologico, 
etico-filosofico, giuridico-economico, medico, psicologico e storico idonea a comprendere le 
caratteristiche delle società moderne e a collaborare alla costruzione di progetti di intervento 
individuale e sociale;  
- possedere competenze nel campo della rilevazione e del trattamento di situazioni di disagio 
sociale tanto di singoli quanto di famiglie, gruppi e comunità;  
- possedere adeguate competenze per la comunicazione e la gestione dell'informazione, in 
particolare per quanto attiene ai diritti di cittadinanza e all'accompagnamento di soggetti in 
difficoltà;  
- possedere competenze e capacità di interagire con le culture, comprese quelle di genere e 
delle popolazioni immigrate, nella prospettiva di relazioni sociali multiculturali e multietniche; 
- essere in grado di attivare azioni preventive del disagio sociale, promozionali del benessere 
delle persone, delle famiglie, dei gruppi e delle comunità; azioni di pronto intervento sociale e 
di sostegno nell'accesso alle risorse e alle prestazioni;  
- possedere un'adeguata padronanza del metodo della ricerca sociale;  
- possedere capacità di operare con i gruppi e in gruppi di lavoro;  
- conoscere efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea, 
oltre all'italiano;  
- perseguire l'acquisizione di elementi di esperienza con attività esterne attraverso tirocini 
presso enti ed amministrazioni pubbliche nazionali o internazionali, organizzazioni non 
governative e del terzo settore, imprese sociali in cui è presente il Servizio Sociale 
Professionale.  
 
I laureati della classe potranno svolgere attività professionali in diversi ambiti, quali 
organizzazioni private nazionali e multinazionali; amministrazioni, enti, organizzazioni 
pubbliche nazionali, sovranazionali e internazionali; organizzazioni non governative, del terzo 
settore e imprese. Tali attività saranno svolte in diverse aree: di aiuto nei processi di inclusione 
sociale, preventivo-promozionali, organizzative, didattico-formative e di ricerca.  
Ai fini indicati il curriculum del corso di laurea attua la completezza della formazione sia di 
base sia caratterizzante assumendo discipline dai settori scientifico-disciplinari di cui in tabella 
ed attua la coerenza complessiva della formazione orientandone i contenuti in rapporto agli 
obiettivi della classe.  
Il curriculum del corso di laurea, oltre a rispettare i minimi indicati dalla tabella, deve anche 
prevedere almeno 18 CFU per Tirocinio e guida al tirocinio privilegiando la supervisione da 
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parte di assistenti sociali.  
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti disciplinari Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Discipline 
sociologiche 

SPS/07 - Sociologia generale 
SPS/08 - Sociologia dei 
processi culturali e 
comunicativi 
SPS/09 - Sociologia dei 
processi economici e del lavoro 
  

15 

Discipline 
giuridiche 

IUS/09 - Istituzioni di diritto 
pubblico 
  

3 

Discipline 
psicologiche 

M-PSI/01 - Psicologia generale 
M-PSI/04 - Psicologia dello 
sviluppo e psicologia 
dell'educazione 
M-PSI/05 - Psicologia sociale 
  

6 

Discipline 
politico-
economiche-
statistiche 

SECS-P/01 - Economia politica 
SECS-P/02 - Politica 
economica 
SECS-S/05 - Statistica sociale 
SPS/04 - Scienza politica 
  

3 

Di base  

Discipline 
storico-
antropologiche-
filosofico-
pedagogiche 

M-DEA/01 - Discipline 
demoetnoantropologiche 
M-FIL/03 - Filosofia morale 
M-PED/01 - Pedagogia 
generale e sociale 
M-PED/04 - Pedagogia 
sperimentale 
M-STO/04 - Storia 
contemporanea 
SPS/01 - Filosofia politica 
SPS/02 - Storia delle dottrine 

9 

36 
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politiche 
  

Discipline del 
servizio sociale 

SPS/07 - Sociologia generale 
  

15 

Discipline 
sociologiche 

SPS/08 - Sociologia dei 
processi culturali e 
comunicativi 
SPS/09 - Sociologia dei 
processi economici e del lavoro 
SPS/10 - Sociologia 
dell'ambiente e del territorio 
SPS/12 - Sociologia giuridica, 
della devianza e mutamento 
sociale 
  

9 

Discipline 
giuridiche 

IUS/01 - Diritto privato 
IUS/07 - Diritto del lavoro 
IUS/08 - Diritto costituzionale 
IUS/09 - Istituzioni di diritto 
pubblico 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
IUS/14 - Diritto dell'unione 
europea 
IUS/17 - Diritto penale 
  

9 

Discipline 
psicologiche 

M-PSI/04 - Psicologia dello 
sviluppo e psicologia 
dell'educazione 
M-PSI/05 - Psicologia sociale 
M-PSI/06 - Psicologia del 
lavoro e delle organizzazioni 
M-PSI/07 - Psicologia dinamica 
M-PSI/08 - Psicologia clinica 
  

15 

Caratterizzanti 

Discipline 
mediche 

MED/25 - Psichiatria 
MED/42 - Igiene generale e 
applicata 
  

6 

54 
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TOTALE  90



Bozza definitiva            
 
 
 

Il Ministro dell’Università e della Ricerca 

 

pedagogiche M-PED/01 - Pedagogia 
generale e sociale 
M-PSI/01 - Psicologia generale 
M-PSI/04 - Psicologia dello 
sviluppo e psicologia 
dell'educazione 
M-PSI/05 - Psicologia sociale 
M-PSI/06 - Psicologia del 
lavoro e delle organizzazioni 
M-STO/04 - Storia 
contemporanea 
  

 
TOTALE  90
 
 
 
 

L-41  Classe delle lauree in STATISTICA 
OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:  
- possedere un'adeguata conoscenza delle discipline statistiche;  
- possedere un'adeguata conoscenza delle discipline di base nelle aree applicative individuate 
dalle strutture didattiche competenti;  
- possedere una buona padronanza del metodo della ricerca e di parte almeno delle tecniche 
proprie dei diversi settori di applicazione;  
- possedere competenze pratiche ed operative, relative alla misura, al rilevamento ed al 
trattamento dei dati pertinenti l'analisi statistica nei suoi vari aspetti applicativi;  
- possedere gli strumenti logico-concettuali e metodologici per la progettazione ed esecuzione 
delle indagini statistiche (osservazionali o sperimentali) e per il trattamento informatico dei 
dati;  
- essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di 
informazioni generali;  
- possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 
dell'informazione.  
 
Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono nel campo 
dell'apprendimento e della diffusione della conoscenza statistica, con autonomia e 
responsabilità; potranno inserirsi come esperti qualificati, in grado di produrre e gestire 
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l'informazione qualitativa e quantitativa.  

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:  
- comprendono in ogni caso attività finalizzate a far acquisire: le conoscenze fondamentali nei 
vari campi della statistica, nonché di metodi propri della statistica nel suo complesso; le 
conoscenze di base e la capacità di modellizzazione statistica nei diversi campi applicativi;  
- comprendono in ogni caso almeno una quota di attività formative orientate all'apprendimento 
di capacità operative in uno specifico settore applicativo;  
- possono prevedere, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne, come tirocini formativi 
presso enti o istituti di ricerca, laboratori, aziende e amministrazioni pubbliche, oltre a 
soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi 
internazionali.  
 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività 
formative: 

Ambiti 
disciplinari 

Settori scientifico-disciplinari CFU Tot. 
CFU

Informatico INF/01 - Informatica 
ING-INF/05 - Sistemi di 
elaborazione delle informazioni 
  

5 

Matematico MAT/02 - Algebra 
MAT/03 - Geometria 
MAT/05 - Analisi matematica 
SECS-S/06 - Metodi matematici 
dell'economia e delle scienze 
attuariali e finanziarie 
  

10 

Di base  

Statistico - 
probabilistico 

MAT/06 - Probabilita' e statistica 
matematica 
SECS-S/01 - Statistica 
  

20 

50 

Statistico, 
statistico 
applicato, 
demografico 

SECS-S/01 - Statistica 
SECS-S/03 - Statistica 
economica 
SECS-S/04 - Demografia 
SECS-S/05 - Statistica sociale 
  

25 Caratterizzanti 

Economico-
SECS-P/01 - Economia politica 

  

40 
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aziendale SECS-P/05 - Econometria 
SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e 
gestione delle imprese 
  

Sociologico, 
psicologico 

M-PSI/05 - Psicologia sociale 
SPS/07 - Sociologia generale 
SPS/09 - Sociologia dei processi 
economici e del lavoro 
SPS/10 - Sociologia 
dell'ambiente e del territorio 
  

  

Bio-
sperimentale 

M-PSI/03 - Psicometria 
MED/01 - Statistica medica 
SECS-S/02 - Statistica per la 
ricerca sperimentale e 
tecnologica 
  

  

Informatico-
matematico 
applicato 

INF/01 - Informatica 
ING-INF/05 - Sistemi di 
elaborazione delle informazioni 
MAT/06 - Probabilita' e statistica 
matematica 
MAT/08 - Analisi numerica 
MAT/09 - Ricerca operativa 
SECS-S/06 - Metodi matematici 
dell'economia e delle scienze 
attuariali e finanziarie 
  

  

 
TOTALE  90
 
 
 
 
 
 
 
 
 


